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Faq 18.12.07

Elenchi clienti/fornitori: gestione anno 2008

A partire dal 2008 la normativa prevede ulteriori novità relativamente agli elenchi clienti e fornitori. Parecchi
nuovi adempimenti sono dovuti al fatto che, dopo i due anni di gestione “semplificata”, andranno a regime per
l’anno 2008 (invio del 2009) tutte le disposizioni, comprese quelle momentaneamente sospese per favorire il
contribuente nell’approccio a questo adempimento. Il consiglio è quello di predisporsi per tempo gestendo la
contabilità in modo corretto già da ora, col vantaggio di poter poi ottenere col minimo sforzo gli elenchi da
inviare, senza dover rivedere le movimentazioni all’ultimo momento.

Ricordiamo che relativamente al 2008 sarà NECESSARIO:

• indicare nell’elenco clienti anche i soggetti SENZA partita iva (es. privati).
NB I fornitori privati sono sempre esclusi dagli elenchi in quanto sono da considerare solamente “i soggetti da cui sono stati effettuati
acquisti rilevanti ai fini dell’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto”

• indicare il codice fiscale di tutti i cli/for presenti nell’elenco

• gestire le note di di variazione relative ad anni precedenti

In riferimento a quest’ultimo caso è previsto che: “A partire dalle operazioni relative all’anno 2008, invece, le
note di variazione relative a fatture emesse in anni precedenti andranno obbligatoriamente inserite anche nella
sezione importo complessivo delle note di variazione emesse e ricevute nell’anno riferite ad anni precedenti (nel
relativo campo di riferimento).”

Si evince che:
- TUTTE le note di variazione dell’anno da trasmettere andranno totalizzate negli importi relativi, unitamente

agli altri documenti
- le sole note di variazione dell’anno da trasmettere ma relative ad anni precedenti andranno computate

ANCHE negli appositi totali.

Perciò operativamente le note di variazione vanno trattate come tutti gli altri documenti (per quanto riguarda
l’inserimento in contabilità quindi non sono previste particolarità). L’unica differenza è che vanno individuate le
note di variazione relative ad anni precedenti, cioè la cui data documento appartiene ad annualità successive a
quella delle fatture a cui si riferiscono (si DEVE considerare la data documento e NON la data contabile). Per
individuare questi documenti sarà sufficiente indicare nel movimento un codice libero, ad esempio NV come nota
di variazione oppure NP come nota precedente (ma qualsiasi codice va bene basta che sia sempre lo stesso).

Vediamo ora dei casi reali (ripetiamo che la data contabile in questi casi non ha importanza):
- nota di variazione con data doc = 15.06.2008 che fa riferimento ad una precedente fattura con data doc =

12.02.2008 � va gestita come qualsiasi altro documento
- nota di variazione con data doc = 15.06.2008 che fa riferimento ad una precedente fattura con data doc =

15.10.2007 (anche se eventualmente registrata con data contabile del 2008) � “marcarla” con il codice
libero prescelto

Sarà sufficiente poi, nella maschera di selezione degli elenchi clifor, indicare quale è il codice libero che identifica
le note di variazione del tipo sopraindicato.

Non appena avremo nuove informazioni sulle modalità per la presentazione degli elenchi 2008 provvederemo ad
aggiornare Gestilog e relativi altri nostri programmi. Visitate pertanto il nostro sito e, se non l’avete già fatto,
registrateVi per essere sempre aggiornati in automatico con le ultime novità, senza nessun costo aggiuntivo.

Vi ricordiamo che con il canone di assistenza GOLD (hot-line GOLD) grazie alla funzione Live
Update verrete sempre aggiornati in tempo reale, e se lo vorrete in automatico, utilizzando quindi
sempre la versione più recente dei nostri programmi di contabilità.


